&, ‘ i pa? .
Tutto; Dalla. forma* degli _-s'twah smo a-
ella “delle- societa. - Ed alla  China? = 507
Ch. Nulla.  Noi siamo al punto dov’ eravamo_.
nguemila anpi. fa. ¢

‘Eu. Possibile! In. cmquanta secoh non’ avete, |
ntito il ‘bisogno- di. riformare le vostre leggl di”

iretrate presso di voi.l.
Ch. Presuntoso Eumpeo! Confucxo 11 plu sa- .
i piente degli uomini, nen ha egli- dettate le! mi-.
i .'-.-Iegg1 per tuttl i climi,. per-tutte Tepoche’ |
della societa ; - per.tuite ‘le” razze: degh uomini ,
ieng. ‘bianchi o neri, dolci o feroci, vivaci 0
8 apxdr? Smmo noi bambml nellé scienze. e nélle -

op
he‘vogllate dire’, “anche Ao hussold? :
L. 1o Professo molto . nspetto al yostm Con- .

ucio, ma pon credo all’ ottimismo. delle - sue Teg- .||

i Pomplllo, qurgo, Solore ; 1 cul codiei fu-*
. F6R0 in. veueraz;one per molti- secoh, _ed 'oramai
non si leggono pit che come romanzi. A guésti -
eglblatou epltetatu come: divini sono sottentrati
tei ‘chie senza essere " tanto in voga i hanno
pérd“date delle leggi pit adattate alle nostre cir-
costanze, Anche ol siamo grati al monaco, che
nventd “la - polvele
_’tgmpa, al napoletano che - SCUOPI‘I la: bussola:

e f‘pmine ed: abbiamo aecrescmu i comodl el

QSSI in; ogm €osa’ S0no: tah che pare che il fi-
io ne-sappia’ sempre pid di suo padre.. _
Ch. Tu" pmferlsm una bestemmia, * T nostri’ pa-’
ri debbono essere_ venerati, ‘Ogni loro pensiero,

oghi lor opera: & sacra,

aila, Complto ¢ il circolo” delle scienze e delle :
artl.‘I nostri- letteratl non hanno pxu che a ri-

no. . II' monde & sempré "andaio - bene, né pud

(sti castigati d"n]le vostre' stesse innovazioni,

cede mionta sulle spa]lc della precedente. & vede
_pn‘t lontano:. I nostyi, padri

‘ ame:;e mal rlpara "‘pas:aavano stupldamente le_

T FOGLIO e
":“SCIENTITICO*—LETTERAR?_'_'._.

_ tenze i tmbunale ed ahhlamo avuto. a’, gwmy

perfczmnare le ‘scienze e le aru che souo comft it

, nioi che. abbiamo inventato prima, degh Eu- ||
~Ta . polvere .da sc]noppo la stampa e che s

gi iAnche noi abbiamo avuto inH Suropa certi Nu-',-

- zabuglio di ‘cose: 'Quegli che' sa “evitare quesﬁ

:al “tedesco che ritrovd “la’.

Ma- non ¢ siamo “fermati - ad. ;adorarli in conti- f-|_
' esta51; ‘stamo andatl avantl, e dl ge:nerazmne;j
m "‘g,nerazmne abbiamo aggmnte nuove scoperte

;_della vita. Insomyma presso. di noi. i pro-

1 non. 1nfalhhih

qumdl mtanglblle Non -
o presuntuoqo Europeo , che i nostri padri *
hanno Aaccaparrato’ tutto I umane, sapere? Guala Al »: vane aperte velle cltL& le. fucine de’ maniscal-
chi fifocca nna cosa antica; non pud che gna:" |-
n ‘popo]azmnw non seppero clnudere in una - Speu"
“ycie di botti le fecce che dovevano vagando
mashcare gh SCHt degll ‘anticht dotii chmebl ;
Essi nov si attenterebbero di aggiungere un jota’ fi
alle tradmom aIlt!Che, ‘perche sanno ‘che :olire” | % ‘vane angora bandlte dalle loro.cucine ]e pen- .
Sere un’ enlpletd, sporcherebbero lo scibile uma-

ndar ‘meglio. Voi, opresuntuom EUI‘OpBl, sarete |

Eu 0ibd ; anzi siamo . CODthtISSIml della no- -
atra lncontmtablllta. Ogni- generazione 'che suc-"

: gredevino che: non |
si_potessero- frenare i dchttl che. col tortu:are,'
-inruotare, squartare gli tomini; avevano per-abito
“uly saio ruvido, ‘malsano), gelavano di fréddo in ||

@8

Domemca ar d: ottobre

clella ragmne per un - magistrato fosse quella dei
ssant’. anni; ¢ che I attivita e il valore di un
gcneralﬂ non potessero andare. scompagnau ‘da] -
“rcinto ‘e ‘dalla. perrue a;"‘Nm dlscendentl abhlamb
fatio Ia’ scoperh che* anche chi’ monta a cay

1o, danza ;- “amordggia, pud fare delle savxe gen-

nostm “de’ glovmastn ch venthI anm per o(on-
qulstatorl. S :
+ Chy Dunque v01 avete rmuncmto aquel dolce
torpore ‘dello spmto, a quella-soave. monotoma
_che allunga’ di tanto le ore del gmrno e 11 COTSO :
de\la yital .. v o
‘Eu. Cid' & verissimio, Escono a centmala libri, "
ﬂpuscoh, gtomal: che i tolgone il sonno - e fino
‘i’ momenti del pranzo ‘Le " notizie,  le: scoperte
50n0. combattute contraddette |4 lettera'=
contmuamente fra lore alle prese dqcon'f, male: -
de tmpassatz peggio de’ vwentl, ora si; hdanp;
_ora si_morsicano; gh artisti si rubano 'i. secreti,
"l calunnmno maé vero altrebl che 1l mbam mo
della vitd - si- perfezmm in mezzo - a questo ‘guidze

urti, e trarsi fuori dalla folla gode d ogm nuOvo
1‘1L1‘0vato esulta. deﬂa clolcezaa sempre crescente
"'de’ costumi ,; degll slorzi de’ poet1 e. de’ dotti
nell’ 1c1eare nuove composmmm e st ‘diverte: ve-‘
dendo sorgere da’ questo - caos y per cosi d:re
una’ puova creazione. .

Ch. Mi accordeml .1|1tre31 che quella 1rr1veren-
za che vm avete pe vostm antecessorl v1 atten-
dem egualmente un gmmo presso-i ~vostri’ mpatl.
" Che- bel ‘rispetto vi. preparate nella postemtal
B Anche ‘a2 questo €1 S1amo- gla rasseguatl
Non cene cale \puuto,\ Sappiame d’esseie vomini,
oggetli’ dPﬂS&lonl qumdl ad €
ron; ‘sappiamo’ am,he clie. Ia P1esunz|,0ne ne 2
“cleca.. :Cp pare gia: di sentire’eselamare-i ho
ﬁgh -« Come !’ I noqtu padrl “¢he ‘si credevano
"'r))'-gllilltl all’ apl(,e “della civilizzazione ), mantene

».chi, e I macelli-con’ pericolo e ubrezzo della

»-in aperte Hatrine appesta:e di- notte le cﬂ;ta:‘
». "1 nostri padii, inesorabili innovatoni, non ‘ave- -

» tole di rame- per- adottare le stowghe né’ pe
_».anco-banditi il pepe, ‘il garofano , -la noce mo-
» scada e tanti. altri VElem dalle Toro vivande?:
» I Rostri padrl abbandonavano talvolla «delle-
'» “case eleganti: per ammucchiarsi a banchettare
"5 dentro- osterie - che ‘aveano Yaspetio’ di. sucidi -
S;..lupanan? » “Anzi ‘per: prépararmi vwmmegho }

alla “critica 'de’ nostri mipoti. comincio’ io stesso ' i
' ogm malting a guardare i} mio’ ritratto’ ch’ ¢ fatto
. cogli abiti- arrés di quatiro’ anni fa, e a: videre "

del]a ‘burlesca fxgura che faceva con"qqella fog-
gza dl vestl. AU _




' Omlnl |as»- '

Ma . o' fra voi ‘degh
i, ciod; dellé feste . fredde
che” devote. degh'-um delle. is,tit;uai’d ~opinioni-
01 8 jf:iccianﬁ, i sforzo per mettere noa. dlg '

*1troppo, anche fra:, n01 Wi

(fhiﬁesi,
’ rah ‘ :
C Insolente Eumpeo' Un Clnm'se pud. miai
. muoyere a riso? Tu manchi dirispetio.al popo-
10”15111 antico - della, tBrra. ‘Voi alin Europei siete”
(sempre stali e sarete sempre 1ntrattab1h. Addxo ,{,

banderuola.

gravémente maltrattato . per - ordine "del sug’ pa-
e, trascmavqbl a s enw al 'mc‘rcato, m- ”

“aria lmperlosa e p1u per'cu‘r osnu,__'-'

" guirato 7— Meschino. me ! tispose Esbpo, perche -

. disst _al mio padrone ok’ egii era-collerico’, mi
jéce regatare un. buon centinaio di gfer ate. Non.
mi credeva mai ' essere punito per aver detto
'una weritk. — Come, "o gobbictiuolo? 'soggiunse.
7 o dallaspetto triste e maligno. ‘Con tutto
5_le,tuo buon senso now hai angory. inteso-lo spi- -
rito del_tuo secolo? Io, ‘che nom. sono il gemo,f
“voglio per questa volta Jartelo conoscere | indi-'
"‘.canJotz d cona’otta che tu dedi avere, che “seb-
" __bené io non ami né i talenti ng la werity, amo. .
. gli’ schiavi tuoi pari. Ogni volta che ti prendu‘ .
" da brutia. mania di dcre delle utili: verita; ne av-
Vvolg’erm il senso_in una ﬁnzzone. Per esempzo :
hai . d"uopo di: far -conoscere la scioccheiza *
gmn‘ szgnore? Ety farm comparire un:asino
'.mlla Scéha, Puoi iu descrwere Vingiustizid, Var-
.roganm di’ un potente? Ja agire i leone, da de-

B pedessario di_strappar la ‘maschera al- |

‘sposi; ‘e ‘che con un artificiosp. discorso Ii Sfaccia
prev'mcare, 0 cabzom Ia loro. dzsumone, e cosi .
L wla i Quesm massina & buona non. sclamente
" peér fe; ma anche per, tutli i tuioi discendenti. Nel
progunciare  ueste ultime" paroie il Genio del;_-_'
secolo d Esopo fece lomblle smorﬁa d: un ne-
‘lie si pente ‘di- una, l)uona azione , € arrab-.
biato SCOH‘IPAIVB., Esopo non ebbe " it tempo di

graziarlo, ma. corse a casa del suo' padrone a
crlee e delle iavole. - meorono (on,owmo II

.ungo ﬂa una’ regmne, drst" 'te-: otto' leghe
da i elle” plu popclose citta: e]l’ASIa. E nna
regmne ‘molto frequentata dagh stmmu‘l, e tutta—ﬂ'_
via ancora sconosciuta; che comprende’ dei. paesi

fertilissimi, ¢ di ‘cui gll abitanti mo:ono di Tae,
‘quantungue ‘buoni agncoltor © ¢ laboriasi; de1

paesi’ Popolatlsslml, dove’ pem non havw mat neﬁ
moto né novita; dove" quam toiti: samm leggere :
€ uessuno non. ]egge tai; dove. si odiano i no-

‘essere ammesso” all’ onore di cor tegﬂr:arh e _spe-

cialmente al fayore . ‘di sedersi alla’ lo¥o mensa; -

y :non sl .conosce alcuna. specxe di- leEI‘tl—
e ognuno 1nvu:ha all”altve quelle pqche,'

3 rx_(_:ghl vanno per ({ualche mese a spendere il

[46]

_ .pura e sana,

“ben - quadrate'_'.“
ii.--_mente visitati: da person

; _'-_agl’ mdlgem. Questl, sunlh al gofi)
_  per essi insopportabile; si lagnano della lord schia:
ma. quest1 muovono plu a, riso che Al y

Sl la llhertd, nondanno: mdi nulla per. nulla, nep-_‘-
puve. il convcrsme, rlguardano 1 anPhc] come:
“errori ‘di ‘calcolo; - non:amano.” altri
- Bramlm, perché quesu promettono loro  una . fe-
lice metempsmom, h.mno per rellglone una.mas o
“linconica idolatria, e per dogma Lintoleranza; '~

. le.pecore - conoseano i padmnl de’ Yoro. pastori;
[:non “hanne: 1mmag1uazmne che per Ja: superstis:
. ' zione, sapendo vedere ad ogoi momeénto streghe, :
T bpll‘ltl & -spettri, Il pit; smgolare si & che. questi;
n giorno in" cui‘lo’ schiavo’ Esopo era. stato--- :

-Fu. Addlo, térmme‘ o G P :
F AVOLA
Esopo € LZ Genio_del um secolo. *

“dano una: cittad che per lumi; eleganza e virth .
- sociali non la. cederebbe alle pitt’ cosplcue & Enp- /.
-ropa, e donde ‘escono’ sovente persone colte Al
gliié ' yisitarli. Nondlmeno la. superstizionie di que’con- '
: che‘per ‘compassiolie : Che_ ti ¢ aconduto; o sgia= |-
" medici la cura: della. malattia ereditata ‘dallAme- - .
“tica, ed, altre bagatte]ie pitt o meno serie di que—‘ I

“sta, natura.. La ‘loro. diffidenza non. & ‘superata..
'.i,he dalla “loro dlSSimu]amoue e la. lovo. avarizia~ .

. che Sp&laﬂo di otlenere colla metempsmosu Mal«‘A
;grado gli sforzi dei missionarj europst: per igegs <

NUAno ad essere: gll ‘oracoli dei celoii ¢ - ad esers -
_citare un’ pieno’ dispotismo. Trascinano per forza S
Cle persone ad adorare 1 loro idoli, fomentano; lal‘,, R
"perbecuzmne contro. gl individui,. )
- vori delle donne per’ dénuuuarll ai loro. mariti’’

e mentr essi sovente gouov:ghano a,porte. chia- = -
© $e%.€0IroNo- A dlbperdere a -eolpt di hastone i, .

crisia? fa che un! serpente s insinui. fra due |

-hanpo clae a iorma;e una ‘caravana di persone B
,',‘-amabﬂl e geniili’,
&’ gro,

ili, ‘e’ pur 'si commetie ogni sorta’ di vﬁta per |-

"consuetudlm noiose ché ne fanno le véci;. dove ||

lore* dandro’ senza_che nel rcsto -dell’ -anng si
: -~”cam})1are una ghmea ; dove regna un’ aua_

narie gid da secoli

senza cthe “up’ ombra, d 'buon

vitd e

‘minaceiano qu#—'lh .che- parldhe di dar" lovo:

che: i loys =

non conoscono il loro: governo pit di- quel; che

abitanti vivono - erm in: campagne. che civcon~ . R

tadini giunge al segio -che hanno interdetto ai

son & minore che della; av1d1td per tutti.i: heni

moare | mfiuenza e’ loro bramini, - questi. conti-

‘spiano - gli ‘er-

poven coloni se si . abbandonano a]la glola deila

.danza. .

F facﬂe 1mmagmavsx che 11 sogglomo contmuo_‘.ﬂi

~in qoesta regione debbe . riescire’ triste ¢ mole~ .~
-sto’ a. chi sia avvezzo ai molt1p11c1 Plac'en della .
“yita e ad una calma filosefica.- V' ha- pers nn: ans oo
. tldoto. Quelle -persone che desulerassero di vegpi= o
‘rare I Jaria sana. di. (ue” paesl, ‘e.non curandosi; dim o

- conoscere 1 verl, costumi. degli abitanti, 51 con-

tentassero. delle sole superflclah ‘appaienze., non‘

munirsi di una. borsa piéna:
-di dotfi cnochi, ‘di. catrozze, cavalh da ..
_aelld" cc ec. Sone’ certo che questé’ persone Ao :
Veranio: forse gh abltantl dwem assai .da uel*'_,,?"

)" che 1i ho dlpmu ¢.ch’ essi- partiravno didy con- 1
‘tenti- della Yoro compiacenza ¢ mansuetndlmd bap‘ W

plano ‘per-altro chie di tale compxacen?a ¢ man- ¢,

. _suetuclme dovrauno rcuder grazia alle'loro borse.
"ed dl loro Luoclu

Cmsrorono Conomno H v

Uno dl queﬂl lllll‘epidl lel,tom che 81 er:gonoj
volentlerl in -tribuni ‘della, 1poltitudine. de’ ciar-7. .
lieri. cantendeva fcrlemente I altro. glorno.con 5
an emiccivolo’ seceo € IMAgro, . che. in. tempo fui

- glornalista e -autore. Si trattava di sapere, cig:
che-non’ & di: poc.a importanza,.se sia lo spirito

degli ‘autori' e de’ giornalisti che formi 1o’ splrlto,‘_{.‘. :

.delle nazioni, ovverolo spirito. delle nazioni che' -
formi - quel]o degli autori e de’ giornalisti.. I pub—-

~blico gr:dd @ coro,
~gosa & .chiara, e netta.:

dlce-va il tribuno . che. la o .
G scrittori non sono,

prosegui. egli, che una debole frazione del tntto,;

frazione: che  non. qarchhe neppure ‘ascoltata. so.

non declamasac nel senso “delle - idee dominanti,
Esm sono 1 :nsm rappr@semanu. nm 1 _pagh;a- IR




. d1fferema c'h
essi--operano altrimenti- ol Ui fischiamo ¢ ‘tus ||

L mey afﬁnche ptocl,a §in6” la. nostra 0pnnone. e

-riamoile: oreechies 11 Ioro dovere & #di corfpre
* tharsi‘al gusto -della’ naziohe: ‘per ‘¢ui- scrxvono._”
- “Percié la:Zaira: della -tragedia di Voltaire a Lon-
dra; invece di’ plangere. come a Parigi, si“tctole -
forsennata per terra.. Perc;d tale: teagedia - di- Sha-

kespeare .che farebbe le-delizie: di Londra fa-
f rebbe: fuggzre a.Parigi gli spettatori, come. se’ il

teatro andasse -a faoco ‘e ﬁamme_'-‘"
" nale 'di gran lunga, rlspose I omwcmolo secco’y
'su0 avversario: ecco .cio che i~ glornahstl e gh
Cantor. rlf.pondono al vostro- pubblico.. Noi'non
R rappresentlamo ‘menomamente. Not - siamo- nn
potere legittimo ™ cli-emana dalla.scienza, e i vir."
i dels quale ‘noi vi:dianio® lezioni @ cui dovréste.

& vosh‘e sclocchezm, NOL non ‘Avreste max» fatto umn
“passo -verso :la perfetta civiliszazione. Se i libri:
oed grom.nh non fossero per-voi:come. specch] cons
caviy ‘e’ quah dlstmtamente vedete 1. vostri dn-e
, ietu, voi non ve ne: cmroggeresle gidmmal. petta
"“.durk ue & noi il consigliare;, &
Glh we La CGI’ItES'l si sarebbe. protratta all’ mfmlto
6. T ex-mllstare che pel npom del suo- ~gotpo’
€ della .04 anima si & fatto poc anzi. cappuccmo _
.. .non avesse .con la propria’ voce copeita . ¥ altrut
M_con‘ quella forza onde urn tempo comandava al’
S0 Teggimentlo, “esclamando — Pax’ ‘wobis, - Li -
-soluzione- -del vostro problema sta in ‘questo pro—---
verbio — La: soupe jmt le soldat; et.le saldat”
fm,t ia Soupe. o CRI&:’IOIORO CoLowao I_l

Delle ﬁmtz della colﬁum ztalzana._Lettem di
‘ D R.ai Compzlatorz del Conczlmtorf’. s

Nel humero' terzo del YOstro’ Conczlmtore tro- .
Cvo A" ple -di pagina la seguente’ ‘nota. « L antore di.
_-. ,» Aquest” alhcelo non: ¢i negherd che dopo\]a mé-. -
. 3 scolanza dei popoh del nord coi tralignanti figli
» :dei Romani i & cominciata ‘una ‘nnova g.,ener'—
©y gione Itaham dalla quale noi dertviamo in. li-
" '» mearetta, ¢ clie non pud considerarsi, esattamen:-
) té. par\lando, comé una nazione d’ orlglne latina.p
Yo" non" so “se il ‘maggior niimero delle: famlghe _

Iatme sieno. state truc1date o-'abibiano ‘emigrato; |}

~DON, 50: nemmeno ‘se la mawgzor' parte delle lor-
donne siensi. mantate cot ‘settentrionali, o se’ ilL
snumero’: di. questi sid stato ‘maggiore dl quell
- dei latlnl sh;pepstltl bo]lanto ‘io so: che per

-~ fermare storicamente . un’ origine. latina basterebbe - ||

- che-il. mnggzor nuinero- della’ popolamonc mdl-;_':
gena immasto fosse “quasi -ceppo, dell’ attualé’ ge-
“herazione j come’ per ‘negarla- basterebbe che que-

' posto’ dii setténtrionali, To- non aspiro ally giona
- di"tessere alberi- genealogici , speua]mentp dopo
‘che ho lmpalato che le razze si naturallzzano '
nei paesu nel quah sono trapl‘,ntate e realmente- ‘
. cessano -’ essere, straniere. In' vece. conicsso di.

_essere “curioso ‘del perche sia. stata” apposta que=

“sta’ pota- alla mia propasizione, nella quale io dis
~ceva chei pmmord] dellq italiona  Giviltd s, pos-

sono illustrare . colle are e colle piazze. latine,

ot costumz politici-e col .maraviglioso mr,tologmo.

"Avete vm voluto forse colla: vostra nota eccepue.j
~alla wnia propoblzione? In questo €ago " dvendo io
domandato danari; avreste risposto.coppe. Altro
- dlfattl la fisica derivazione degll odlerm itas

" liani da voi ‘supposta , ;
della ‘moderna eivilta,. Dlstmcrue‘te Pure ‘se v pla-—-.
‘e¢ una prima da una ‘séconda harbatie, una pri-

ma ‘da’una- “seconda- coltura; Voi- swpurel.e sem- |
~pre-che- quésta ‘seconda’ colturs’ derivd’ prllnclpal- ‘-
mente dall mﬂuenza delle cose: latme co la sola’ l

obbcdlre ed eqemp] chie-dovreste segun‘e pel o i
Cstrot henc. Se noi non fm.s:mo che 1 eco delle

voi ' 1 essere do-

ed- altro “sono 1 prlmord]_; .

- tadini,
. che” compvendo an
;.'rngme pontificule

antecedcnte dLHC cose latine. da_meé indicato.
Voi v mgan- A
nerdkca dominazione,
- OSServarne lmumo mowmento, parml ¢he’ m :
. €ssa. polremmo ravvisare una distruzioné ed una .
. tiprodhzione determinata dallo’ stato atfivo delle >
* due “nazioni che si mescolaréno. insieme. Da que-ﬂ-;"‘,\"’
- sla mcscolanza nacque una tistaurazione mo!'ale ‘
e politica, la quale non puo dirsi, latina, iz que-
- sto (il rsenso vostrol. Sono d’ acéords con voi,Ma
. dallaltro canto seiegli & vero che.la_madre
‘tenebre’ non e"; queil'-
o vero-che in questa m
r.gil'tuaie Tatina ‘avrd’ recato’ il Tume - alla parte. in
" lettuiale germmlca,' e'le: avra imptesso il m
. mento, Lo spmto $0spinto e quasi’ obbhgah}
“eofreve - su]le tracce lasciate dalla -coltura ante
|| riore ‘opers di’ fatli- ung' metamorfosi, tella quale
“le forme -avite si- nprodusserp modiﬁt at,e dalla = .
~erisi’ soﬂerta Saorpassato quel tratto dil tempo
- quale ‘privo. di- storiche memorie,
“di “cantore sembra”
. della ﬁlosoﬁa, arvestiamoci' in  quello nel’ quale’
IMtalia superlme fwom.n da pqrt:co]am cu'(.ostan ;
"ze ‘tento di- ‘rompere e ‘catene’ della feudaht'

-go di pit-il ‘genio tutelare " dell” Europa “che “sti-
‘pula le condizioni del futuro incivilimento di Tei, - "o
e del - suo. predommm sulle altle pdrtl del oloho. T

'tutto ¢i0 .chie piio gioyute al governo, -
' sto-‘ceppo fosse. stato per la. magglor parte - com= || ?-_deﬂll Axabi,
1 dalle’ riine, vichiede: ‘dal ¢lero, depoatauo i ma-
 niumenti; delle scienze ,
mccolgono s 1accapezzano lframmenh Si.. stu-
"diano’ i, modelli superstiti | ‘
“erisi, innovazione, - Le citta, libere ed i plccph.; :
. tiranei medcsnm, i quah or qua or i aongono nel -
“seno dell’ Lialia, tanto: pu). bwognos: -di danaro
.,e di oplmone, _quanto piu, mam;auo d1 territorio,
e di forze, inyitano e: f'avonscono i mercanti, gol~: .
gf_mano d"onori; di pvem], ‘6. si rubano quasi g

tempra di quello spmto ﬁlosoﬁco che attrlbul P
Callle Luropa 1,1 primato da essa- conserVato
© tre;

'repubbhche
- ancoru ;. {‘nalmente st decide 1l lm'o debtmo €

mientanea- lnbelta Nel congressodella pace’ d_l t

_della sua mdlgendcnza vuole avere leggi p
& ¢id comincia®a far pensare’ “alla- polltl a, ed :
-'porle 1in_ouore 1a gmubpludenza Ofrm cwta vuolg
 .esseére I'orte e flovida,
‘moh € qnmdl gh artlsh diim certo- gen' . 50D(

- un oggetto di'rinomanza e di consumazione. .cota-
~mgrciale, :
.. 8l popolano i licei. La' filosofia. d’Aristotele fa -

"nella pmma opm‘o }a I'o ‘""a de go— ‘
vérno;, ‘e nella secpnda agirone gli :
“lingna, e tradizioni ¢ l’op
,‘e' le ]eégl l;het‘e ci
AN, e cents altr S
'supexstltl alla _barbamna distrozione.’ Dalle: quah i
cose essende ‘stata rayviyata i séconda civilty'd - -
chiaro dover néi nfel‘u‘ue lollgme vera allo’ stato

- Quando pmcesse ‘di-cntrare’ nellacalij ine della’ .
"¢ al lume  delld ﬁlasoﬁa"

delle_j:r '
della’ luce eglz sari P' -
olanzd ]a parte mtell

o AL
“e . senza luce.‘
- alle mvestlgfmom E

l‘lSCl‘Va

Dopo una !unga e’ peno‘;a lotta” sorgono varle
ma le citth Jombarde combattono

1 hssanﬂ le coudlzmm d una- sangumasa
di ‘Costanza; m pon “ravviso solamente i rappre- .

sentanti di. que’ papoli che comprario i titoll di
urna llberm lore accordata dal cielo, ma. vi scor-.f_

Ogm citta € quasi direi ‘ogni borgata, gelow i

e la gara a,ccresce‘ li shi<.
Ha hn.soguo di’ condottieri’ d* esercm a
e di rettori civili.al di ‘dentro, & pere.
:l‘lCOl"CaI’IO 11 Va]m -militare e la Pel zla_-ét_;.,___,_ S

Indi il gemo dell’1talia si vendica dalle m'tm o
' ricompra, dalla” Grecia ;. dlsotterra_ DS

delle art;’ del glgbto.‘ Sl

‘tutto . & movlmento R

‘gara i dotti & ogni sfera,. Le -scuole dweng__,‘no
e qumdl sl inoltnplu:ano ‘le eatted,ua .‘
lega con una’ relaglone speculativa »:€ prepara la .
sulle al- e
ati della terra, Una- menté immag e i

] inosa,
gagl vda '’ un caratiere passmnato e risoluto, ..
un ammlraz.lone rehgmsa e guerrlera (,o‘;p:rana‘-




e agl 8 mem i subt; mercantl e i sum mae-

commermo passano 1 monti €d i marl,

le e il senso complusswo della:civile: saplenza
bbandomamo Ia. leut‘m ﬁlosoﬁca

frammentl, queste lu‘-n

,dintto & illustrare i

litici, eol maraviglioso mxtologmo

/i ‘rispondo che le foruie della’ posterioze eol-

'Vll-t?x Il ‘mondo sa. che melle nletamoriosx 1. Sei=

T

-“letterati Una' religione splrll.uale

,Seunazlone e di- umllté:, avendo forme ed in-
ﬂuenza ‘diversa’ da una ‘religione :materiale, da

A, ‘cosmologia, persot\uﬁcata ‘da un miaraviglioso
-mitologico, da una morale; di fierezsa e .di glo-

fantasm s ed mspnarc un -diverso interesse alcuo-
're senza’ m!.c.rrornpexc il filo delle  origini latine,

'pmte mte‘nore Lo “stato di ov0 e

“di farfallat alla seconda,

interiori di questa. seconda coltura det
ano - diverse  da queile délla, antichita ;

‘del-.nord, nd: di ritornare -indietro; come non:fu

caduta di Gostantmopoh per assumere- aspetti

icon
- coltura’ che ha tre distinte, lorme?

ella coltura - anteriore dalla successwa
:_piu spedita indicarla ¢on un termme negutivo ,
e*dire per esempio; coltura latina’ e- non lating;

: .f*’d]

"_\‘tnonah ma di mirarle ben' tratteggiate e intere.

“e” smentire .V.azione, pwvaleute delle rehqule dl-
N quella (,olhlra La ana ‘era - serva de SeI}Sl Se
.iutta esteriore;:la seconda fu- hbera e m mcplta,"=
li’ verme &1
‘Puo appllua[e ‘alla prima, Lo stato dl cnsallde__

" Quando si-yoleva espritnere - 1a. sola dlvermt&_
€ra ‘cosa '

stri, nel ‘me tre che gl stranieri yengono ad at-" -
e < lami e le arti-da lei, La scienza e il
' menire |
Jda natora le serba’il geoio privilegiato dell’ artl_.':

. ed atte-]
piamoci invece -alle -sole circostanze di fatto- del
mec]:o evo ord accennate. Che cosa vedete voi? |
1l genio italiano. quasi. per sepolte " radici far- r1~'_.'
germoghare Ta coltum. Ora queste radici, questll__:
quesu scmth, questi mo=
Dumenti, queste tladlmom a chi. appartengono?
Tirate dir gmz:a la- consegneuza ‘e vedete sg
io abhla avuto torto “di atiribuire ugh Ttaliani- il
prlmord| del loro- lI’lCIVlll-';
ito. éolle are e coﬂe piazze latine, coi, costu- .

Dui dmnandar mi potete se'le Sorme: della Tins o
ta: coltura del medio evo si. debbano’ rlguar--;'
ome" simili, a cuelle ‘della: Jatina -autériore? {
o ncmlche.‘ Le battene riisse riceévetterola dwlsmne iy
y non  furoho: identiche. .con, que]le dell’ anze- 4 ‘
¢ ;. come le forme: di-una cris salide: non sono

;.‘]quelle -del - hruco., ‘Ma: ¢io nulla ha che
te colla quistione dei przmord] delf’ italiana ci-. |
a 1dentlté dell’animale;, perclle la cmsahdc ;
on ¢ che lo stesso bruco. chmso in, un ‘sacco.
Pariménte la‘ farfalla non ¢ che lo stesso inset(o
iuso: in due diversi mtegument: Qui parllamt)'
Sdv forme 1dea11 ed esistenti solo nelle menti dei ¥
una filosofia |
ratta’, un waraviglioso magico, una morale di

‘ria, dovea pure; imprimere laltri earatteri nella .

"Accordo ‘dungue: di- bnen grado che ]e fmme'-'
ed10 evo_ |
come
~quelle della- ‘moderna’ sono diverse’ ca quelle del "}
medio’ evo. Ma" per. mdurre ‘questa dwemté pon”
~era’ necessaria la ‘visita’ desolanteé di- que” mgnou- k£

:Tiecessaria ai’ 'Greei dei bassi. templ Pprima de]la :

- diversi dagll antichi. 1 naturalisti distinguono nel-
. 1o stesso animale lo-stato" di bruco di crisalide
edi farfalla, perche le’ forme ne qono ‘Successi-:
amente dwerse. E 'perché dovremo ostinarei di-’
ondere in un- sol concetto o di voler. abhrac-,_
‘ciare con’ un‘sol .nome la’ risorta e pmsegulta o

uello chie espnmerla con altro nome; it quale -
“mel¥Y atto che pretendesi’ caratteristico non richia- - 2
Sma alla- mente le qualita distintive delle due coltu-
_Te. A me nen piace di- veder pigliate le ‘idee per
.1.capelli, come . sogliono fare molii filosofi setten-

. ] messo' al (,’mzcdmtm'c an brevc schmmmento stormu
tocc:mte una fmosa battaglic- delle “vitime: guerre. . nostro debito di..
pu.bhlacurlo_ lmmcdmmmmtc, secoudauda e glust;e pxcmurc di c}u ]o I Y
wacrisse. ,‘_,' o

“Ho preso troppo gran pmte alla battagha di Maw o
1ay0raslawetz per poter passare sotto silenziol'art;, -
~in proposito contenuto nell appmdlce della Gaz~ :
zetta di Milano del 24 setiembre prossimo scorso. i -

‘I glornali russi stésst non possono certamente:’ _
.ayer chiamata gloriosa per le loro armi la bat- N
taglla d1 Malayolas]awetz. ) N

. Se alcuni autori per_ interesse personale 0. per : ‘
na/mnale gelosza ]mnno mdscherato la-veritd, siv 7
dovrehhe, almeéno da noi Itaham ‘rettificare i loro e
~etrori, €. le . infinite. OmlnlSSIOIll concernenn gll
SP!Cltl italiani.

+11 ‘maresciallo : Kutusow arrwo sulle alture d1
Malayora:,l-lwetz la’sera-del r= ottobre 1812 (v.s.

1l "principe Engenio, .comandante il quarto corpo ‘
dell"armata francese, mandd alio spuntan del gior<
o 13 1a divisicne, Brous:uer per riconoscere le forze

“Broussier, la quale malgrado il pit vivo fuocopas-
so:il- torrente ‘che separa la planura dalle alture *
“di ‘Malayoraslawetz. “Spiegate appena.le sue co-'-
“lonne, il general Broussier: ebbe a sostenere il fup-
Se0 de]l armata rossa, clie coronava. tutti i colll..
_ Ilprmmpe Eugenlo Ticonesciutd limmensa dif-
- ferenza di- forze, invid- cola 'la divisiorie Delsons.
s crenel;;ale Delsons aveva. gia: coinineiato lattac-
“co, a]lorquando una gloriosa morte privd la dis
'Vtswne “del*sno comaudante, 11 che: parahuo la
“vivacita dell’ assalto, )
La perd:ta de’ francem attaccatl da an ESG[‘CltO :}“
~ che’occupava. posizioni vantaggiosissime, decise’il
prmc:pe Eugenio a chiamare a se le trappe italiane.
Ll intéra guardia’ veale italiapa fu E&l principe
Lugcmo lascmta in” riserva- dietro il torrente, es-.
. posta perd al fooéo di tutte le’ batterle nemlche
e prese in seguito parte ‘all’ azione, dopo’ che I'w
comandato alla divisione Pino i’orte di eirca 6000 :
“nornini di sostenere le lelSlOIll francecu e dl ar- T
restare la ‘marcia dei Russi. L
La divisione Pino marciando in. colonna seb l'ata. R
€. senza far fuoco, oltrepassand_o le: dwmom foan-
“cesi; fa retrocedele le colonne rus‘;e, e ¢'impadro-.
-nisce delle alture- indicatele dal principe Lugemo’ S
Questo slaricio® infonde -nnovo coraggio alle'divisio- " .
m francesi, che numerosa perditaavevano: soffentu SR
La battagha dwenuta gene?ale ‘inolte” posizios

- m ‘sono prese e. nprese ‘e'si batte: valorosanlente

da ambe: le parti’ sino a npotte avanzata, -

- eserc;to francese siera mtanto rlunlto ‘onte
presentare nuova' ])attagha il giorno. 14,  nia neﬂa
‘stessa notie il maresmllo Kutuaow sgomhro col

| suo esercito dal campo di battaglia, e comincié =~
:urn ntuata, la qudlc non' avrebbe’ certamente R

te;mmato cosi prefsto, 8¢ 11 nostru EbﬁlCltO ‘avesse. .
dwers.nnente mauov;atO' es:sendo io pemonalmg
maente. stato assmurato dl tale: cn‘costanza da un.
generalc inglese, che trovavasi a quell epm'a pres- '
0. il maresciallo. Kutusow. -

" ‘Noi siame dungue rhnasti il gmrno 14 padrom
del campo ‘di battaglm coperto da 6'a 8,000 russi
““morti, oltre -molti ferti, che ahhiamo. iatto tras- -
porLare alle’ ambulanze - stabilite in : Malaymasla—

T welz: la nostra peldlta fu pure considerabilissima.

Dacxsa e commcmta Ta nostra Tilirata . 11 gxor- ]
no 15, ‘T armata russa’ istruita . del nostro movi-
mento- retxogmdo ritornda - Mdlaymalawetz, da
‘dove COmlIlClO ‘ad. insegiire la  nostra’ rﬁtrugudr-
dla che non .abbandond: fino al Niemen. , .

Un uffiziale italiano. -

Mrla;w 1818, Daﬁq T:pogmfa dell’ eu'twm Vurc‘anzo Farmrw, contrada dx 5. .Vlttore e fo marun. No 86o..
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